in tilino. domicttlo, 

i nell Provinola è nel 

(} togno animo Lira 24 
somogtro . 


NE 


gilde 
mi 
pt 


Roma, 11. Questa mattina il Campi. 
foglio ed altri edifici pubblici e privati 
timo imbandierati' per il genetlinco del 
rincipe di Napoli. 

I principe di Napoli ricevette delte 
Metinose lettere dalla principessa Qlo- 
fio e dalla regina Maria Pia. Anche 
principî delle case di Savoia, di’ Bra- 
anza e Bonaparte, telegrafarono ì loto 
Ruguri. 

8] cogio Commis 
k associazioni diressero 
Brammi al principe. 

Napoli, tr Per il genetliaco dol Prin- 
fipe di Napoli la città eva imbandierata 
7 animatissima, Stassera grandi lumi- 
arìe e concerti pes tutte lc pì ella 
B'iutà e serata di gala nei teatri Tritte 

Autorità, telegrafarono auguri e feli- 
tazioni a Monza. 
fi roma, 11. La Gazzetta Ufficiale pub- 
hiica : «Il principo di Napoli raggiunge 
ggi l'anno ventesimo primo dell'età sua 

i per V articolo 34 dello Statuto ha 
igggio nel Senato. 1” ufficio di presi- 
con del Senato presenta oggi al prìn-, 
jpe nella residenza di Monza la lettera 
fi nomina a Senatore del Regno. 

«La nazione sì associa plaudendo alle 
gie della reale famiglia. e saluta coi 

Biù lieti. nugnvi il natalizio del principe 
li Napoli» 

Berlino, 11. La Nordalzeitung, in oc- 
sione del natalizio del Principe di 
vapoli, dichiara che la fiermania sa- 
uta con sentimenti di simpatia l'avve- 

Bimento che ha così felice importanza 
ber la casn reale d' Italia è per la na- 

Bione così intimamente amica, 

Vienna, 14, Ii Fremdenblatt scrive: La 
Lnlenne dichiarazione di maggiorenne 
el Principe Ereditario d’ Italia, trova 
neco s'impatica anche in Austria» 
ngheria, la cui Casa Regnante è le- 
Late alla Dinastia di Savoja dal senti- 
hento di reciproca stima e da rapporti 
li parentela. Con sincera soddisfazione 
alutiamo il lieto avvenimento che ac- 
rescerà.in Italia la fiducia nella Dina 
ia che si dà premura di assicurare la 

e all’interno e all’ estero. 


IMMEGLIARE 
la Deputazione friulana. 


Le elezioni generali politiche offrono 
‘opportunità a modificare, con ì 


rio, il prefetto e 
dei tele 


ito. 
RI 
SA 


a Curto, 
Berlino 
Parigi, 
utssoro 
prigpgne 


la 


nuovi 
Helementi, Ja Rappresentanza della Na- 
bizione. 

Noi, confusi per | odierna baraonda 
ldei tanti Collegj elettorali, da essa al- 
“= Biontaniamo lo sguardo, e nella Cronaca 

on facciamo cenno se non di pochi 
dfn essi, e sulo dei discorsi e programmi 
{delie indiscutibili notabililà parlamen- 
lari. Ma leggendo le notizie su pei Gior- 
nati, così all indigrosso ci è dato de- 
durre che oltre cento nuovi Deputati 
Bsaranno nel 23 novembre inviati a Monte- 
Acitorio, Ed è questo numero sufficiente 
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Versione libera dal tedesco: D. Del Bianco. 


Passò l'estate; venfié l' autunno colle: 
sue giornite frizzanti, è parve che nelle 
f condizioni dell’ammalata fosse suben- 
gi trato un miglioramento. Ma non era che 
A apparente... Ben présto si riprodussero 
N gli svenimenti: ben presto quel volto 
j Sereno apparve eriatiato, terreo, cons 
A iratto. La fruttaivola, tornata più volte, 
Mi pensò non essere più témpo di semplici 
consigli; doveva agire con 0 malgrado 
Jia voglia déi parenti, doveva salvare 
in'anima che stava per ricomparite di- 
nanzi al Prirno Fattore. 

Un giorno sedevano tutti quattro, 
dopo il desitiare, nella caitiéra, quando 
repente rintronò Il’ abbaiare di Almira, 

i nunzio che qualche forestiero si avvi- 
cinava, 

Mamma Teresa “guardò dalla fi nestra, 
e spaventata dissè tosto a Michele : 

— Nasconditi nella stanza qui ap- 
presso, che nofi ti vedano! 

Anche fimar volsé 1’ octhio a guar- 
dare chi giungéWà; È trovò pur 850 
ch' era prudente di non lasciatsi veder 
Il sacerdote $andorowitsc1ì; il Decano” 


MANICA 
ti 
Taine 

| macchine 


lo migliori 
ed a prot! 


Specialità 
rotta 


| 
| 
| 


l 
O 
i 


( eritrea gar ET 
D atiito. del Pricipe Eredtatto. 


par rinsanguar ) Assemblea, e perchè 
si faccia l’ esperimento «di forze wili pel 
Paese. ° 

Difatti parecchi, avvisati che loro si 
prepara un seggio a Palazzo Madama, 
rinanciavono alla candidatura, ed altri 
per istanchezza © sfiducia fecero altret- 
tanto, mentre taluni s' accorsero d’ es- 
sere abliandonati dai: propri Elettori 

In Friuli c'è il caso di due sostitu- 
zioni «dovute a spontaner rinuncia; 
dunque, anche senza parlare dl altri ex- 
Deputati mutabiti, c' è il caso di porre 
qualcha studio per immegliare la De- 
putazionie friulana. 

Quiudì, nemmeno per moi la prova 
delle urne sarà inutile ed inefficace. 
Basterà (che gli Elettori non si lascito 
sedurre da lustre, o traviare da certe 
astute manovre di idolatria partigiana. 
Si accontentino di immegliare la Depu- 
tazione con uomini che per pregi per- 
sonali contribuiscano al decoro dei 
nostri tre Collegi politici, e non guar 
dino pier sottile se i nomi di questi 
uomini, nel corso «di loro vita, sieno 
stati in reputazione di trovarsi a un 
grado più alto o più basso sul termo- 
metro del liberalismo. Poichè nella vita 
pubblica e politica sempre s' impara 
qualche cosa, e non è da maravigliarsi 
se taluni, per Leggi liberali. già accet- 
tate dal Parlamento e per le necessità 
de’ rempiì, abbiano mutato certe idee 
vecchie e siansi addomesticati con te 
idee nuove. Esempiv luminoso 1° abbiamo 
in Alberto Cavalletto, che credette 0- 
pera da buon patriota il seguice il Min- 
ghetti nelia sua evoluzione, e che, come 
il Minghetti, si schierò tra î più benevoli 
verso Depretis, e adesso la è verso 
Crispi. 

Vogliamo dire con ciò che, non s0- 
fisticando sulle fisime del colore politico, 
perchè già queste al solito si fanno 
nompeggiare a seconda ‘ degli unioti 
degli amici e della probabilità di riu- 
scita in un Collegio, sarà cosa non ardaa 
che il Friuli questa volta cooperi, in- 
siemé a' Collegi di altre Provincie, af- 
finchè i nuovi Rappresentanti riescano 
elemento utile a Montecitorio. Si potrà, 
cioè, assecondare, per taludi, la nobile 
ambizione (che costerà pur loro qualche 
sacrificio) di sefwire il Pagse în una sfera 
d'azione più amplia, e giovarsî di altri, 
cui sia possibile dedicarvisi con siffatta 
diligenza da provare agli Elettori come 
meritassero la loro stima e fiducia. 

Ed è a siffatta specie di îmmeglia- 


Dombrowitch, fatto cavaliere per sug= 
gerimento di Michiele, fiongena accom» 
pagnato da altri due. gli, certamente, 
avrebbe riconosciuto Sua Eccellenza il 
signore di Levetinezi e non avrebbe 
quindi mancato di rivolgergli i suoi 
complimenti rispettosi. 

— Porta di là il. tavolino ‘e lasciami 
sola —l disse mamma Teresa a Noemi. — 
Trattieni anche il piccolo Dodì. 

E, come se d'un tratto. le fossero 
tornate le forze, aiutò a spingere il ta- 
volino nell’ altra stanza. 

Quando il reverendo sacerdote pic- 
chiò, mamma Teresa era giù sola nella 
camera. Trasse il letto davanti la porta 
che metteva nella stanza contigua, poi 
vi sedette sopra, ad impedire «che taluno 
tentasse penetrare colà. . 

Il corpulefito prete portava ora una 
barba più lunga è più biancheggiante 
delia prima volta e! 


non erano meno rubiconde e piene di 
allora, e nè la statura sua poderosa 
esprimeva ininòr gigliardia.. . 

1l chierico suo aiutante e--il sacristano, 
che lo accompagnavano, restarono fuori, 
sotto la veranda, ad intertenersi ami- 
chevolmente con Alia, Il reverendo 
sacerdote entrò solo, con la mano’ pro- 
tesa, come volendo offrir occasione ai 
presenti di baciarla. Ma Teresì ' lasciò 
sfuggire questa occasione : ciò che im- 
pressionò piuttosto malamente il nostro 
Decano: . - . a 7 

— Ebbene... Forse tu non mi conosci 
a vecchia peccatrice? 101 


! un eroe leggendario 





e e lo incontrammo ; 
nella nostra storia; ma le sue guancie | 


mento della Daputazione friuluna che 
noi volginmo il pensiero, in attesa 
di propostè concrete, Perchè siamo 
persuasi essere questo «quanto qui è 
da aspettarsi, non esistendo tra noi 
un’ Opposizione dichiarata; non quella 
di moderati intransigenti clie seguireb- 
bero il Bonghi, non l’altra costituzio 
nale battezzata di Sinistra pura, che 
il Nicotera vorrebbe rediviva in odio a 
Crispi, e tanto meno tra noi sarebbero 
accettabili Candidati radicaleggianti. 

Il che essendo, per le preferenze nostre 
non avremo da badare, tia i molti nomi 
che si ripetono in due Collegi, se non 
alle caratteristiche, per cui, dopo il 23 
novémbre, si abbia da poter divo che 
nella Deputazione friulana c' è qualche 
immegliamento. 

Aspettiamo, a patrocinare que’ Can- 
didati che lascino ciò più sperare, di 
avere sott’ occhio le liste concretate. 
Pel {. Collegio Udine ta scelta è falla, 
e l'esempio gioverà per gli altri due. 
EA in questo proposito aiutererao vo- 
lentieri i Comitati, i quali avranno ba- 
dato a ciò che più importa; mentre, 
per le idee sempre propugnate dal 
Giornale, dovressimo combattere tutti 
gli artifici, segreti 0 «palesi, i quali 
mirassero a sacrificare, per ispirito di 
partigianeria non divisa’ dalla Maggio 
ranza de’ Friulani, Candidature che 
sarebbero di cnoranza alla uostra Pro» 
vincia. G. 


Pe ani 


L'apoteosi: del maggiore Panitza. 


Solla, novembre... 


La tragica morte del maggiore bulgaro 
Panitza aprì a molti poeti nei paesi bal- 
canici un nuovo-campò ' d' ispirazione. 
La musa slava non si mostrò restia ; è 
da vario tempo che poemi e canzoni, 
in cui il Panitza viene descritto come 
e forte, al pari del- 
l’iperbolico eroe. serbo Marco Rraljevic, 
circolano per ogni dove nei Balcani, e 
il popolo li manda a memoria cantan- 
doli mentre lavora la terra e pascola Il 
gregge, ea sera al focolare domestico... 
mandando un sospiro e una maledizio! e, 
specie in Macedonia, a chi fu causa della 
morte del Paniiza. 

Non sono esagerazioni. queste. La 
morte del Panitza. freddamente osservata, 
se fu un errore politico, come” lo dissero 


1 molti, ma fu pure un atto di dovere di 


un Governo che vuole rispettata la legge. 
Ma ciò i nemici del principe Ferdinando 
e dello Stanbulow non vogliono capire 
e, rievocando Ja memoria del Panitza, 
sanno di far il loro giuoco, suscitando 


! r'odiv nei popoli balcanici contro gli at- 


tuali governanti bulgari. 

Eccovene una prova. A Galac, in Ru- 
menia, da varie sere si rappresenta un 
dramma dal titolo: La morte del mag- 


SEOFIRTZEREETI TANZI A ASTI A 


— Ti conosco assai bene, signore; e 
so anche di essere una peccafrice. Per 
quale motivo entrasti in questa casa?... 
Per quale motivo?... e me lo do- 
mandi, o vecchia strega ?... Me lo do- 
mandi tu, maliarda linguacciuta, dalla 
cui dimora Îddio ha disertato ?... Dunque 
non mi conosci ?... 

— Lo dissi ora, che ti conosco. Tu 
sei quel ‘prete che molti anni sono sì 
rifiutò di seppellire il mio povero ma- 
rito, 

— Proprio quello, dacchè' tuo marito 
era morto di mala morte, senza pen 
tirsi dinanzi a Dio, senza chiedere it 
perdono dei suoi peccati... Tale sia la 
sorte di tutti i peccatori che non si 
umiliano !... Sepolti come cani siano 
essi tutli, senza preghiere e senza una 
eroce i... E setu non vuoi come un cane 
venir sepolta, convertiti e. invoca. dal 
Padre misericordioso che siede nei cieli 
il perdono finchè ne sei in tempo... 
Oggi o domani la morte può colpirti. 
Donne pietose mi portaron l’avviso che 
ti approssimi al fatale ultimo passo; ed 
ecco che tosto mi afirettai per giun- 
gere in:tempo a riconciliarti. col buon 
Dio., Ricordati che Ja. morte ti può col- 
pire oggi come domani... 

— Non alzare la voce, 
camera vicina sta mia figli 
il grave mio stato... ca ati ta È 

2. Ah sicuro: tua figlia; e-:con essa, 
anche un uomo ed- un bambino ?. 

n i 


= E 


ignore. Nella 
“che ignora 


“quell uomo è lo sposo di tua 


* figlia? 


to dianla — Un numéro cont. 10, arretràto, coit 


quore Panilza, scritto da un certo Emilio 
Nikolay. Il dramma è una vera e pro 
pria spoteosi del fucilato maggiore ed 

pieno di invettive contro il principe 
ferdinando e contro lo Stambulow. I” 
pubblico, che seralmente accorre nume- 
roso, applaude freneticamente. . 

In questi giorni si diceva che il 
dramma del Nikolay verrà rappresenr 
tato anche al teatro Dacia di Bucarest. 
Ciò saputo, îl nostro Governo pregò il 
Governo rumeno a non permettere la 
rappresentazione, sinora però Aa Buca- 
rest non pervenne una risposta. 3 

Si dice che il dramma suddetto verra 
tradotto in russo e in serbo per poter 
ossere rappresentato in Russia e in 
Serbia, dove, tenendo nota dell’ avver- 
sione che si ha per i nostri governanti, 
il successo del'ilramma è largamente ‘'as- 
sicurato. a 


e 


Rn 
Moune idee suì futuri conmercì africani. 


Nel grande emporio ‘commerciale, di 
Aden, il nome italiano non figura af- 
fatto; i prodott indigeni, e per citarne 
dei tanti, i pochi più comuni, il caltè, 
le gomme, 1° incenso, la madreperla, le 
pelli, ece., sono rutti monopolio di case 
francesi, i, tedesche e ausi che; 
noi li riceviamo infatti da Londra, da 
"frieste e da qualche altro porto stra- 
niero europeo, mentre li potremo avere, 
con incalcolabile risparmio, dal luogo 
di origine. A Bombay, sulla costa Ara- 
bica, ad Aden e 2 Zanzibar, tutte le 
case commerciali ivi stabilite, sono stra- 
niere : solo a Zanzibar trovasi la casa 
Filonardì, che con poco ha saputo di- 
stinguersi, e che è un bell’ esempio ai 
molti che volessero fare; ma tranne 
questa eccezione, il nome italiano ivi 
è sconosciuto, malgrado che i nostri 
dominii africani non si possano più 
dire tanto recenti 

A Milano, circa dieci anni fa, coll' ap- 
parenza di serii propositi, si è tentato 
di far qualche cosa, ma $i davuta trop 
pa fretta di immediati guadagni, e na- 
turalmente — era inevitabile — si an- 
4ò incontro all’insuccesso; ciò non to- 
glie però che gli 2; enti della società 
che aveva assunta |’ impresa, abbiano 
poi fatti ottimi affari dopo il noviziato 
felicemente impreso a spese altrui. 

L’ Africa è il paese che restituisce, 
che deve restituire a grande usura, ma 
a lunghe scadenze. 

Il Governo italiano. col pacifico  pro- 
tettorato sul Sultano d' Obbia, ha aperto 
una breccia assai favorevole agli affari, 
ed è sì augurara che l' iniziativa pri- 
vata sappia valersene. Niente, nè armi, 
nè armati ; ma opera assidua, paziente, 
coraggiosa di commercianti privati, pra- 
tici, di buona volontà che s'intromet- 
tano fra le popolazioni indigene col- 
l'unico scopo di commerciare, non con 
altre volontà, non colla mania di civi- 
lizzare ad ogni costo : la civiltà verrà poi, 
bisogna pensarci meno che si può : ecco, 
il vero mezzo. per. ottenerla più presto. 

Nè bisogna recarsi laggiù con grandi 
pretese, con idee di far quattrini ‘al 
primo anno di permanenza. Il segreto 
sta nell'incominciare con un. picéolo 
commercio, acquistando alla spicciolata 


— Lo 

— Ghi li ha congiunti ® 

— Colui che Adamo ed Eva congiunse: 
ladio : 

— Tu sei pazza, vecchia !... Una sol 
volta ciò avvenne sulla terra, quando non 
c'erano preti e non altari. Ma ora la 
cosa è ben diversa; e peccaminosa è 
quell’ unione che il sacerdote non ha 
benedetta. Devono tutti soggiacere a 
questa legge... 

— Lo so. Ma fu appunto questa legge 
che mi respinse e mi relegò quivi, in de- 
serta isola, dove la legge non ha verun 
imperio. . 

— Sei un’idolatra, forse 2... 

— Vivo in pace, muoio in pace. 

— El'unica figlia educasti perchè nello 
scandalo qui vivesse? 

— Ch'è mai lo scandalo?... 

— Tu lo domandi ?... E non ti punge 
lo sprezzo di ogni nomo onesto ? 

O che fa a me, caldo o freddo?... 

.- Oh trista tel. cui solo ì do- 
lori del corpo danno pensiero, @ la 
beatitudine o dannazione dell’ anima per 
nulla preoccupa 1... Io ti voglio insegnare 
la via per P empireo celeste, dove gaudit 
senza fine aspettano i figli prediletti al 
Signore; e tu preferisci rovinare nelle 
fauci tnàli È. Nofi credi tu dunque 
alla vifa ultraterrena? non ‘credi al 
paradiso...’ 

— Non ci credo. E non: lo desidero. 
Non voglio vivere, oltre qué ta mor- 
tal vita. Per me, bràmo dormire.ini pace 


sotto l'ombra di amica pianta, Diverrò | 
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.le materie prime (gomme, incenso, mit» 
ra, pelli, madreperlo, materie” tihntorie,, 
'ece.), e dando în cambio cotonate; filato; 
sconterie, ecc. È $ ta 
i" gal lungg litorale che si estende’ dal 
capo Guardafui sino alla costa ‘dei Bee 
nadir, nelle località specialmente’ ‘di 
Ras-Hafun, di Ras-Maber; di ig “lla 
foce dell' Uadi-Nogal, e più in gi 
‘ad Obbia, e ad Eihur, sino press 
paese di Wuarscheik, nessi 
europea ha tentato ancora di‘ 
delle modeste stazioni commerciali; 
pure l' interesse di failo ci sarebi 
evidente. Quando l’ indi 
a certi punti d costà egli tr 
be il commerciante per  iscamibiare i 
suoi prodotti, egli vi ‘accorrereble, 
allora così si comincierebbero a forméfi 
delle correnti commerciali, ristrette di 
prima, importanti, grandiose più: di 
Ora non c' è vapore che trovi la neces 
sità di ana fermata nei porti dei Misé 
fini, da Alula ad Obbia, e i pochiissi 
scambi si fanno col solo mezzo déi 
buchi indigeni; ma stabilite stazioni 
fisse, dovrebbr di necessità organizzarsi 
suna regolare linea di navigazionè, 
quale trovando dei buoni carichi, f4 
rebbe ottimamente i propri affari. ° 
L'ultimo viaggio di Robecchi 
vuto specialmente per iscopo di stabi 
lire una strada commerciale, pratita''e* 
sicura, fra un punto della costa dell’ @- 
ceano Indiano, a cominciare dal sulta-' 
nato d’ Obbia, alla costà del golfo dA 
den, e ciò anche per rendere sempre 
possibile il traffico dei prodotti, sopra" 
tutto durante l'epoca dei forti monsobi 
di S O. — epoca in cni per quasi metà 
dell'anno ogni comunicazione è ‘ine 
derrotta. i È 
L'Africa non è il paese di chi si 
scoraggia presto e di chi, per abitudine 
e per indole, non abbia la fermezza di 
resistere, di attendere e di tentare, L'i- 
taliano laggiù vi è rispettato e beneviso,' 
avendo saputo acquistarsi sempre grazie , 
e simpatie coll’ essere non burbanzosi, 
di mano larga e di gran cuore ; i tede- 
echi invece hanno perduto terreno e 
gl indigeni han compreso che da' cor 
Storo non c'era da attendersi che pre 
potenze ed egoismo, € non ne, hanno 
voluto e non ne vogliono sapere. e & 
ai tedeschi che volessero insistere. 
l'imporsi, specie fra i somali-migo: 
Producono quelle terre gomma, 
censo, mirra, burro fuso ; infbestiame 
è numeroso e si esporta in e 
quantità; e, per dir breve, tutti 
dotti immensamente rimuneratori, * 
trebbero dar origine ad una vera ri 
chezza, ma tutto ciò — sempre inteso 
— con tempo, denarò ‘e fati È DI 


È 
i 


Ie e ani 


1 x sont 4 
Un'altra rivoluzione in America. 

Parigi, 11, Telegrafano dal Mesa 
New-Yory Herald (edizione Pari ) e 
a rivoluzione è scoppiata 2 Hondi Pars. 

Ii generale Sanchez si è messo” Alla: 
testa dei rivoltosi. Egli è popolarissirito, 

Il primo suo attò fu quello di impi 
gionare il presidente Bogrand, appr 
fittando della confusione prodotta’ tfa 
le Autorità dalla ‘notizia della rivoli 
a cui nessuno pareva preparato. _ 


polvere e di me si nutriranno le rad 
quell’albero e sarò trasformata n foglie’ 
ed in fiori ... Ma un’altra vita, no;: non: 
la desidero. Scorvere linfa nutriente iîei 
vasi del verdeggiante albero che io- 
stessa piantai ... ecco la mia brama: 
Non credo in un Dio vendicativo. 

le misere sue creature punisce oltre-1 
tomba per tutta 1’ eternità, quasi! non 
avessero abbastanza penato su: ‘questa 
terra. Il mio Dio' è buono e pietos 
quale offre colla morte la pace. eterna 
all'erba dei campi e agli albeti e agli 
uomini. mo 

— Ma non già ad una peceatrice 
stinata come tu sel... Per te, la eteì 
dannazione è preparata. Convertiti } 
precipiterai fra gli artigli del demionio; 
nell avvampante inferno, dove piarito 
e stridor di denti eternamente risul 
alto e doloroso. |. 

— Mostrami nelle sacre carte il pun 
dove sia deito avere il Signore 
il diavolo; e ti crederò. . 

— 0 femmina 
ed aflendi l’Onnipossente |... 
inferriale strugga quella tua l 
ledetta !.. ‘E vorresti negare arch 
demonio?... È 1% 

— Lo nego, sicuro. Iddio non lo èr 
mai. Lo avete fabbricato voial 
impaurirci. Ma la fantasia: vostr 
tradito, poichè lo creaste-cori ‘due.coriia 
e lunga coda; e ci 





















“ Contro Il generale Garibaldi, 


La proposta dì crigere un monumento 
a Garibaldi in Digione, avanzata dai 
radicali francesi per accarezzare i loro 
amici d'Italia, suscitò un .vespaio nel 
campo degli avversari che sono più 
numerosi ed agguerriti. Lo sottoscri» 
zioni procedono assai lente e meschinetlo 
perchè osteggiate con accanimento dalla 
stampa conservatrice e clericale. che 
vuol combattere, sì capisce, una lotta 
all’ ultimo sangue. 

L' Autorité, ad esempio, proclama Ga- 
ribaldi nemico della Repubblica e in- 
sultatora dell’ esercito francese, Esuma 
fr avvalorare la sua polemica questa 

lettera scritta dal Generale a Léo Taxi! 
all’epoca dell’ occupazione di Tunisi : 
“ « Carissimo Léo Taxil. 

«E finita; la vostra Repubblica cle- 
ricale non ingannerà più nessuno. L'a- 
rbore e là venerazione che avevo per 
essà sì sono mutati in disprezzo. 

« La vostra guerra tunisina è un'onta! 
Se il governa italiano commettesse la 
bassezza di riconoscere i fatti compiuti, 
sarebbe bene spregievale : e miserabile 
sarebbe quella nazione che  tollernsse 
un simile governo. 

.1I vostri famosi generali, che si sono 
lasciati mettere in gabbia dai Prus- 
sianì' nei vagoni a bestiame e trascinare 
in Germania, dopo avere abbandonato 
al nemico mezzo milione di valorosi 
soldati, fanno oggi i rodomonti contro 
le deboli ed innocenti popolazioni delta 
Tunisia, che non devono nulta ai Fran- 
cesì e che non lì hanno offesi in nessuna 
maniera. 

« Avete visto i dispacci che annun- 
ciano : il generale in capo ha dato bat- 
taglia: îl fale generale ha fatto una 
brillante razzia : ha distrutto tre villaggi, 
ha sradicato mille datteri, rubato due- 
cento buoi, sequestrato duemila polli 
ecc, ecc? 

« Se sì avesse l’ imprudenza di inse- 
rire questi telegrammi nella bella stori 
di Francia, bisognerebbe spazzarli 
con una scopa, da cucina, tuffata nel 
fango! o «G. Garibaldi, » 

L' Aulorité continua : « Ecco l’ uomo 
cui si pretende innalzare una statua in 
Francia. Se, per disgrazia, Garibaldi 
fosse stato un generale francese non si 
sarebbe esitato a tradurl» davanti ad 
un consiglio di guerra. 

« La sua presenza in Francia fu un 
vero disastro. Egli fece più danno dei 
Prussiani alle popolazioni che lo accol- 
sero, I garibaldini che invadevano un 
paese, facevano rimpiangere gli ulani. 

« Nelte operazioni di Garibaldi non vi 
fu nè un fatto d'armi, nè un simulacro 
di combattimento. Invece è positivo che, 
di proposito deliberato, consegnò al ne- 
mico senza combattimento, come lo ha 
detto de Castillon, delle posizioni che 
aveva avuto missione di difendere, e che 
cagionò la perdita d'un esercito francese. 

« Non è solamenté un’onta innalzare 
un monumento a un tale bandito : è un 
delitto di lesa patria!» 

Questo saggio ci pare che basti per- 
chè i lettori possano immaginarsi il 
furore di queste polemiche. 


Gli scomparsi nella XVI legislatura, 


. Si è venuta operando iîn questi ultimi 
quattro anni, la scomparsa o di illustri 
notabilità politiche che la morte ha rapite 
o di' vecchi ed esperimentati uomini 
politici che — per una ragione o per 
l'altra — hanno disertato l'aula di Mon- 
tecitorio. 
Oltre ai sommi dell’arringo parlamen- 
tare, come Marco Minghetti. Agostino 
Depretis, Stanistao Mancini, Benedetto 
Cairoli e Alfredo Baccarini, citiamo fra 
i defunti dell'ultima Legislatura : Perelli, 
Pavesi, Medoro Savini, Oliverio, Boneschi 
Buonomo, Felice Ferri, Vigna, Romeo. - 
Cascani di Bari, Serra di Foggia, Federico 
Gabelli, e tanti altri, i cui nomi si po- 
trebbero facilmente rintracciare negli 
appelli nominali della Camera. 
Si aggiunga che Silvio Spaventa e if 
conte Codrorchi emigrarono da Monte- 
citorio a Palazzo Madama; Barattieri 
e.Carlo Ferraris furono sorteggiati, 
«Francesco Guicciardini rinunziò alla sua 
splendida. posizione parlamentare per 
dedicarsi interamente all' amministra- 
zione di Firenze: Lioy andò a fare il 
provveditore degli studi a Vicenza; A- 
i ille Maiocchi uno dei più forti e 
impatici superstiti dell’ epopea garibal- 
dina — il magazziniere di sali e ta- 
hacchi; Bosdari d Ancona si dimise 
rnostro accettò un ufficio retribuito 
nel Giappone; il generale (andolfi, seh- 
‘i bene figuri ancora fra i deputati, si può 
T dire che ci è stato rapito dall’ Africa; 
De Renzis è ministro plenipolenzieriv a 
; Deseta, Piutiuo, lu sciagi- 
ato Gattelli e alcuni altri si fecero nn 
nido più comodo nelle prefetture. 


O ine 
m 3 

+ La nave più potente d' Europa, 
L' Army and Nevy Gazelle, occupan-. 
dosi delle prove di velocità fatte dalla 
mberto 1 a Napoli, conclude 
i #,col dire che essa è la più potente e la 
«più veloce delle navi da guerra che si 
siano costruite in Europa. 


Worgl, 10. Nel nuovo treno italiano 
Corte avvenne un esplosione di gas. 
Parecchi vagoni furono danneggiati. 
ii treno tornò a Norimberga. cd 
Di questo treno abbiamo dato ieri 


la descrizione.) 
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La miserta a Buenos - Ayres, 

La Patria Italiana scriva che lo squal- 
lore e lo spettro deîla fame entrano 
nei conventillos — nma specie di fon- 
daci napoletani di triste memoria — 
dove s'alfollano intere famiglio in bu- 
gigattoli senza arin, senza Tuco, nan- 
seanti per i cattivi odori che emanano, 
veri formicai wmani dove il vaintolo è 
la difterito, diventate endemiche, mic- 
tono iunumerevoli vittime. 

È itpane manca, e agli ammalati «on 
sì può dare una tazza di brado perchè 
la cacne, come il pane, come il carbone, 
come’ la verdura, son quì diventati ar- 
ticoli di gran lusso. 

Eppure i capi del bestiame nella Re- 
pubblica -non si contano, eppure gli 
ovini e i bovini qui s' acquistano a prezzi 
infimi; perchè dunque, e come si spiega 
il casto esagerato della carne ? 

Il pano giunge n vendersi a_ trenia 
contavos al chilo, in Buenos - Ayres, 
capite ? Parrebbe incredibile se non s1 
constatasee che è vero, Trenta centavos 
un chilo di pane in un prese come 
questo, dove si lasciano deperire taute 
quantità di grano, tale è l'abbondanza 


i produzione! 

E il carbone di legne che arriva ‘a 
prezzi favolosi, quasi che 1’ Argentina 
non avesse legna da carbonizzare, men- 
tre vi sono foreste. immense e folti 
boschi ancora inesplorati. 

E quello che succede per questi el«- 
menti di prima necessità, sì ripete gior- 
nalmente per tutti gli altri articoli d'uso 
giornaliero ; ed è un continuo aumen- 
tare di prezzi negli almacenes, nelle 
mercerio e specialmente nei mercati. 

Così, mentre i proprietari, l' alto 
commerci» e tutta intera una pepola- 
zione di lavoratori risentono i terribili 
effetti della crisi, la classe dei vendi‘ori 
al minuto, con posto fisso o ambulanti, 
accumula in poeo tempo capitali che 
rappresentano |’ immiserimento altri. 
E' lo strugle for life: la lotta per la 
vita, e questa volta i più forti sono i 
piccoli commercianti. 

Da che dipende dunque il rincaro 
dei viveri? 

Dipende da una lega di affamatori, 
che tacitamente o palesemente si sono 
messi d' accordo per rendere addirittura 
impossibile la vita in questa città. 


Rosario, 10. In occasione delle elezioni 
scoppiarono dei gravi disordini : vi fu- 
rono alcuni uccisi e feriti. [ ordine 
venne completamente ristabilito. 


La dimostrazione di Bruxelles 


Bruxelles, 40, — I dimostrariti erano 
in numero di 10,000 preceduti da ban- 


diere rosse con iscrizioni reclamanti il 








suffragio universale. Le musiche. suo- 


navano la marsigliese. Una delegazione 
di dimostranti venne introdotta al tnu- 
nicipio. Venne presentata a Bulls e 
Jansòn deputati, e Bronckler senatore 
una protesta degli operai. Bulls e Bron- 
ckler si dichiararono ‘contrari al . suf- 
fragio universale, Volders, operaio, ha 
replicato essere la dimostrazione ul- 
timo tentativo pacifico; se la. domanda 
degli operai non viene accordata ricor- 
reranno allo sciopero generate, 1 di- 
mostranti si recarono poscia a tenere 


un meeting alla Casa del Popolo. Nes- ! 


sun incidente per le vie ove passò il 
corteo e nella piazza del municipio pie- 
na di curiosi. 


Iicomandante dell'isola di Teneriffa fucilato. 


Il comandante dell’ isola di Teneriffa 
è stato fucilato. 

Pedro Bastarrica, comandante del reg» 
imento di cavalleria di guarnigione 
anta Cruz, capoluogo, aveva esordito 
nella carriera militare come sottufficiale. 
Ammogliato per la seconda volta, ‘inya- 
ghitosi della cognata, volle traria ai 
suoi disegni. La suocera si oppose al 





‘ colpevole amore, ed egli l’ assassinò. 
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Nei maggio scorso, il Consiglio di guerra ; 
lo condannò alla degradazione e a 20, 


anni di lavori forzati. La sentenza fu 


| cassata a Madrid. La Corte suprema 


condannò Bastarrica alla pena di morte, 


* quando Alberto Cavalletto, seguendo 
* l'esempio del Minghetti e del 


La regina Reggente non avendo u- , 


sato del diritto di grazia, Bastarrica 
fu degradato e fucilato sulla fine del 
mese scorso a Santa Cruz sulla piazza 
pubblica, al cospetto di tutta la guar- 
nigione di cui egli era stato il capo. 


La lettera di Guglielmo a Re Umberto 


La Neue Freie Presse in un suo ar- 
ticoletto ritiene che l# lettera autografa 
di Guglielmo a Re Umberto possa es- 
sere semplicemente una lettera di pre- 
sentazione de] cancelliere Caprivi, per-. 
chè come si sa, il successore di Bismarck 
personalinente era sconosciuto al no- 
stro Re. ° 
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! pronunzierà brevi parole e farà un ti 


Quando Umberto si recò a Berlino, j 


Caprivi non era p i 
gliato, ma comandante d' in Corpo d'ore 
mata in Hannover. ; 


nn] 
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L' Imperatrice d'Austria a Napoli. 

La T.ibuna ha da Napoli che quel 
Prefetto invitato da un gentiluomo di 
Corte della Imperatrice  d' Austria si 
recò a bordo del yacht Ghazalie. La 
Imperatrice lo ricevette cori molta alfa- 
bilità, mostrandosi entusiasta. di Napoli: 


iù capo dell’ammira- * 


| 
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‘ sè la stima, l'ammirazione di tutti! 













‘iFarto di ‘pecore. ; 
‘+ Di notte, dalla stalla‘aporta di Facch] 
Giovanni, da Soschiove, ladri ignoti 4. 
barono due (pecore del ‘valore ‘di L, W, 
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. Cronaca Provinciale. 
Un venerando maestro. 
Treppo Carnico 11 novambre, 


Il Nestore dei Maestri carnici, il be- 
nemerito e venerando Giovanni Ballista, 
Lenna di Socchieve, non è più. Dopo. 


"di. Sonch i * Ottimo Triclolo inglese usato da ve 
Si Ta: Gemona conero il au dts i Codroipo: presso la agnor 0 
ultimo: respiro. i 1 Bulfoni, lan È 
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CRONACA ELETTORALE. 
"1.0 COLLEGIO. 

Per lettore ricevute da Latisana, ci 
risulta che in quel Mandamento il ma- 
nifosto del gruppo non fece nè caldo 
nè fresco tra gli Elettori senti, i quali 
col mettere In loro scheda nelle urne 
pino di compiere un sacro dovere 
verso la Patria. Questi Elettori, che sono 
la grande maggioranza, voteranno per 
Seismit-Doda, Solimbergo, Marinelti. 

Pachi eecentrici, che sentono il “bi- 
sogno dell’ Opposizione per farsi  cre- 
dere qualche cosa nel loro paese, idea- 
































Altri forse, più patenti di me, I 

tesseranno degli elogi, che ben s È 7 " e 

merita; pure non posso trattenermi Una Sala artistica a Sagrsde, 
Tra gli-ed cente costruzione 


dire quattro parole soddisfare un di 
dovere di stima, di venerazione, di affetto dogtinati ‘nd’ aggiungere’ lustro 


e di riconoscenza che sento per Lui. 
In tempi che l'insegnamento elemen- 
tare era del tutto  negletto, la sua 
scuola, qual faro luninaso, erp ‘veduta 
da lontano, apprezzata, e mostrata come 
modello, e da tutta ia provincia non 
s lo, ma anche da quella di Belluno 
accorrevano numerosi gli scolari per 
essere da lui istr ed educati. Essa 
«fu un vero semenzaio di maestri sparsi 
ora per la Carnin e Friuli, e molti e 
distinti professionisti ed esperti nego- 
zianti ed industriali che ora sono il 
decoro e lustro del nostro. paese, da 
Lui appresero i primi rudimenti dél 
sapere. Il R. Governo riconobbe i suoi 
meriti e lo decorò colla med 
gento qual benemerito dell’ istruzione 
ed educazione popolare ; di più molte 


































rono 0 diramarono il cartellone anonimo, 
Ma nè esso cartellone, nè la annunciatà 
chiaccherata Galatiana di domenica ven- 
tara nvranno. altro successo, tranne 
quello di vedere disperse nlcune diecine 
di voti nel 23 novembre. 

La Gazzetta di Venezia d'oggi reca 
quanto segue : 

« L'avv. Galati, che deve essere un 
nomo di fegato, se lui sola combatte e 
sì difende, ci manda questo telegramma 
che pubblichiamo per «debito di impar- 
zialità. 








grado, 


l'alto del.suo grazioso, tor 







«quell; 

ardi di quariti pi 
nea ferroviaria. In una 
recentemente e che ci 
la più gradita. impressione, ab. 
0 potuto constatare di fatto non 
olo, it buon gusto. ilell’ architetto lai 

































Palmanova 10, ore 9.3: a. 
Avversari leali come lei nobilitano 
lotta. Pubblicista prego un pubblicista 
smentire asserzioni Adriatico adunanza 
Udine, Con menzogne si abbatte i ne- 
micn, Immenso pubblico ascoltò un’ora 
e mezzo mio discorso, imponendo si- 
lenzio disturbatori, sicchè detegato 
sciolse adunanza, senza che nulla cosa 
gitstificasse tale misura nociva . stesso 
governo. Galati. 

Cosichè, persino dopo il rifiuto della 
Effemeride Dorettiana, cui dobbiamo il 
divertimento della farsa Galati ed il 
porto di Lignano, ‘di stempare la pro- 
testa dell’auto-Candidato, egli riuscì a 
pubblicarla sulla Gazzetta di Venezia! 

No, no, nonna Gazzelta, non sono 
menzogne : l'adunanza di domenica nel 
Teatro, su cui adesso agiscono .le ma- 
rionette del Reccardini, fu un pande- 
monio, ed è esatto quanto riferi l'4: 
driatico, conforme a quanto stampò la 
Patria del Friuli. 

Crediamo che, continuando il baccano, 
non sarebbero forse avvenuti fatti spia- 
cevoli. E dicemmo forse; ma lo spetta- 
colo s' era già troppo prolungato, quindi 
il Delegato, con lo scioglimento, in certo 
ndo interpretò il desiderio del Puh- 

CO. 






i pecpniari: 
Egli però mai non insuperbi, ina 
tutto umile continuò indefesso l’opera 
sua civilizzatrice sino negli ultimi mesi 
di sua vita, cosicchè si può dire ' che - 
veramente morì sulla breccia. 
Da oltre un ventennio poi, nel so 
nativo comune copriva la carica di Con- 
ciliatore, e ben gli conveniva questo 
nome; perchè sempre cercò di conci- 
liare gli animi esortandoli alla pace ed 
alla concordia. . ° 

Chi dunque può misurare il bene che 
fece Egli nella sua lunga carriera ? Cer- 
tamente fu grande, ed ora che doveva 
godersi un ben meritato riposo e che 
gli era stata decretata la giùbilazione, 


lil’ abate 
liore ami 
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repentinamente, l' inesorabil parc 
tolse di vita. . 
Alla vedova, ed ai figli possano queste 
disidonne ma sincere parole lenire un 
po’ il crudel strazio che loro cagionò 
8ì irveparabil perdita, ‘e si  confortino 
al pensiero che quanti lo conobbero con- 
dividono con loro il dolore e molti lo 
dimostrarono coll’ accompagnarlo riume- 
= soa e mesti all'esirema a mora, ove il 
. Ispettore scolastico disse brevi ma 
{Lo COLLEGIO. toccanti parole di Lui. 

Ieri sera a Cividale nuova riunione | © Ed ora addio, o beneamato Maestro, 
di Elettori e una babilonia da non dirsi, | dormi in pacé e godi il premio che con 
tante fatiche ti sei ineritato, e-sta: certo 

che la tua memoria rimane imperitura 

A Tarcento, domenica, fu inaugurato 
il vessillo di quella Società operaia. 

V' intervennero rappresentanze delle 
Società operaie : di Udine, di Cividale 


Fortuna ché oggi, intervenendo i mag- 
giorenti Cividalesi all’ adunanza di Ge- 













che aduna in 
quanto di pér è di fantastico 
iuna sfrenata ispirazione può ' coricepite 
in fatto d’arte decorativa, aggiungendo, 
seppure è qui il caso, novella ‘fama si 
già distinti artisti friulani, cui. fu com. 
messa l” esecuzione dei' lavori di pi 
«tura e di addobbo. Meritevole di, parti 
- colare attenzione è in primo luogo l'o 
a pera del pittore sanvitese sig. Antonio 
uecaro che presiedette al totale . com. 

imento di quei varii lavori. 

‘Aîtîsta coscienzioso e quanto mai ae 
urato, il sig. Zuccaro, che perla sua 
inga dimora a Trieste. si’ può quast 

idire triestino e che sente l’‘arté pro-| 
fondamente e la- intuisce « intelli 
‘genza d’amore, vi pos mi 
“nuziosa nell’abbelllire éd'adornare cor 
garbo squisito questa sal i 

.spazio, moltiplicando per: così: dire il 
îno ‘gusto artistico. che lo'«distingue. 

Sopra tutto lodatissimo -è il soffitto 

dipinto a- fresco è raffigurante l’ apo- 

teosi dell’ Elettricità : concetto ardito e 

originale che illustra compendiando l'o- 

era .dei nobili: proprietari: del ‘castello, 

i dottori de Alimonda, che ‘eressera un 

ambulatorio per la' cura elettrica. Nella 
parte superiore’ di questa grandiosi {f/" 
composizione - vedesi- una figura ‘eterea 








































mona, potranno; udite altre campane, | in me, ed in quanti ebbero ‘igia..di simbollegiante )° Elettricità, da cui e- Poribe. > 
conciliarsi finalmente tra loro e conve- | apprezzare le tue virtù, È «‘mana un doppio fascio di raggi lumi- Briliahi 
nre cia una pro n dagionetole, cone A. Cristofoli. ' nosi con ai piedi i g Volta, Gal-B 7 
cordi con gl’ influenti Elettori degli altri x > i ianti nell’ari 

E 6 Una festà operata a Tarcento, vani e Franklin volteggianti nell’aria,e B 11: Mari 






nella inferiore, l' Oscurantismo che ab-, 
bagliato da quel fulgore precipita al 
. basso. . : 
Le pareti sono ricoperte tutte all’in- 
givo da finti arazzi condotti con tale 


Mandamenti del Collegio I. Ri; annun 
farà 1’ ul 
lio di Fe 
la estrar 
moristic 


fit.o COLLEGIO. 
Nemmeno da questo £ ilegio ci per- 







vennero notizie, che: atcennino a con- | di Codroipo, di Tricesimo, di Gemona, perizia da mascherare completamente 

cordia; e non esiste tra certuni, cui pia- | di S. Daniele, di Artegna, e mandarono il dipinto. Nelta parete di mezzo vedi Ul n 
cerebbe una lotta giustificabile (ad u- | lettere di adesione le Società di Pavia,. due soggetti allegorici, allusivi egual. Corrad 
dirlî) per graduazione di colore. di Sacile, di Osoppo, di Tolmezzo, di mente all’ elettroterapia; «Ja medicina no è gioi 


lire. 1 
Tion A 
di reclus 
Drì (Gi: 
i recl 


Casarsa, di Pordenone, di Spilimbergo, dl 


di Valvasone, 
rinî furono i signori : avv. Baraz- 
zutti, cav. A. Morgante, L. Rizzani, 

All’ inaugurazione parlarono : il signor 
Mosca, a nome della direzione, il signor 
Giovio presidente delia Commissione 
per la bandiera, il signor Rizzani pre- 
sidente della Società operaia udinese, 
il quale fu applauditissimo e chiuse. il 
suo dire con queste calorose parole. 
« Operai  Tarcentini! Rininovate il 
giuramento alla vostra Bandiera assicu- 
rando fede imperitura, immacolata ; fa 
tevi apostoli dello scopo sociale, i 
grossate le file del vostro reggimento, 
ed in coro .gridiamo : Viva il lavoro! 
Viva 1°’ Italia.! viva il Re! 

Alle quattro pom., ebbe luogo il ban- 
chetto di 75 coperti. Parecchi brindisi. 
Giornata ind:menticabile. ° 

Così riassumiamo da una corrispon- 
denza. Noi non intervenimmo alla sim- 
patica e cara festa, non essendo stato 
invitato nessuno della stampa. 


«La casa del Coniune.» 


Altra festa, d'ordine diverso, ma non 
meno improntata a: popolarità, pur de- 
menica si celebrava in Buja : l'inaugu» 
razione del palazzo municipale, eretto 
nella borgata di Santo Stefano. 

Il Sindaco signor Minisini diresse alla 
folla nobili ed elevate parole, nelle quali 
con felice pensiero ricordò i tempi del 
servaggio paragonandoli agli attuali 

Vi furono tombola, ed alla :sera, -illu- 
minazione, fuochi d'artificio, banchetto 
di cento coperti, brindisi e discorsi.’ 


Ferita accidentale, 


‘A Morsano, il giovinetto Campagnolo 
Giacomo, scherzando con un fucile che 
credeva scarico, prese di mira la ra- 
gazza Chiopris Virginia e, partito il 
colpo, la ferì alla guancia, all’ occhio ed 
all’ orecchia sinistro. 

La Chiopris guarirà entro q 
giorni, in 

1I feritore venne: arre; 


antica e gli effetti dell'elettricità, l'uno 
vraffigurando fra altro il Dio - Esculapio 
sopra una nube, Ipocrate e Galeno in 
- atto di scendere dal tempio della scienza, 
l'altro lo sprigionarsi d'un temporale, 
dalle cui nubi cariche d° elettricità si 
trasfondono i benefici effetti dell’elet- 

ico in un gruppo di figure simbolep- 
gianti fra i più notevoli attributi della 
salute, quelli principalmente della ga- 
| iezza e della forza. Vi leggi di sotto ad 
‘entrambi un’analoga-iscrizione dovuta 
' al chiarissimo ingegno del D.r Attilio M 
Hortis. Lateralmente altri quattro sog: 
| getti” pure allegorici ‘ rappresentano i 
! Quattro elementi: l’Aria dove si vedono 

figurati i quattro venti sprigionarsi în 
direzioni opposte, l’ Acqua in cuì spicca 
un gruppo di naiadi e una Sirena ab- 
 bracciata da un Tritone, il fuoco che 
arde ai piedi di poderosi lavoratori in- 
tenti a servirsi dell'azione di quello, la 
terra che si rispecchia net simulacro 
della natura con al di sotto un Bacco 
rubicondo e paffuto che offre i prodotti 
delia vendemmia e al fianco un’ satiro 
procace in atto di scoccare un bacio 
sulla guancia pudica di una schiva fo- 
rosetta, per tacere di tutti quei minuti 
particolari che. si. riscontrano fino 
nella cornice di ‘questi arazzi, che è 
tutto un ricamo finissimo di. ornati re- 
fativi ai diversi soggetti.’ 

Non meno felicemente ‘condotti su di- 
segno dello stesso Zuccaro sono î la- 
vori d'intaglio che fregiano gli archi. 
travi delle tre porte, ciascuno dei quali 
in forma di cimiero. con cavalli marini . 
«porta incastrato un medaglione coì ri. 
«tratti di Volta, Galvani e du Bois Rey- 
mond. 

Se la creazione non solo dei sog- 
+ getti. accennati, ma în generale di tutto 
quanto l’addobho, è dovuta esclusivamente 
allo A ga nell’ esecuzione’ degli 2° 
‘razzi ebbe lodevole parte anche la fi- 
glia dell’ egregio pittore, la distinta si- 
gnora Jole Zuccaro Mattei, cni non ha 
:guari il comitato dell’ esposizione di 
| Beatrice a Jirenze conferiva. una me- | 


Rimangono sempre, come dicemmo 
ieri, i nomi di Cavalletto, Chiaradia, 
Monti da una parte; e dall'altra an- 
cora ignoriamo quelli cui si intende- 
rebbe dare un diverso signfiicato politico. 

Però ai fabbricato della seconda 
lista, dato che avesse a comparire, ri- 
cordiamo che da parecchie Legislature 
il nome venerando di Alberto Cavalletto 
venne sem re messo in disparte da 
qualsiasi disputa e che i Comitati pro- 
gressisti, anche quando i Moderati mi- 
ravano alla riscossa, nella loro scheda 
lasciavano un posto vuoto, e ciò per 
deferenza all'ottimo ed illustre patriota, 

E nelle elezioni del 1890 si vedrà che 
a Pordenone taluni vogliano mancare 
a così delicati riguardi verso .l' antico 
Deputato di quel Collegio? E così, 
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i Ru- 
dini, sì è accostato all'on. Crispi, che, 
vogliano o no, è da considerarsi, dopo 
la morte di Depretis, come il capo e la 
mente della vera Parte progressista ? 

No, no; gli Elettori più accentuati 
del IÎI. Collegio non vorranno impie- 
ciolire se stessi col dimenticare le be- 
nemerenze e le virtù di Cavalletto. 
V' hanno uomini che devono attirare a 








































Palermo, 1. L'on. Crispi ‘nel ban- 
chetto che avrà luogo domani sera 
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disi alla Sicilia. Avventurati. sici 
La sua .venuta avrà îl carattere: 
semplice. visita a” suoi lettori, 
Torino, 11. L'on. Crispi ‘sarà quì il 
47 ‘corr. Il suo discorso sarà dedicato 
sovratutto alla . questione finanziaria; 
svolgerà poi quella di politica interna 
e sociale e la questione coloniale. 
_———_——————& 
Londra, 10. Annunziana da San Fran- 
cisco che nel letto prosciugato del fiume 
Frather si sono scoperti abbondanti se- 
dimenti d’oro, dai qualî si potrebbero 
trarre dai 10 ai 15 milioni di dollari 
in oro. 13° 
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firtistica, 


n dipluma d'onore. Così puro 
to ornamentale fu eseguita .dal- 
ubilissimo giovane sig. Luigi:Filipponi | 
dine, allora compngno al ben noto 
n Domenico Conti che eseguì le in- 
mpiciature. i 
Tnoltre i bolli imi intagli del sum» 
entovati  cimieri, delle specchiere e 
Lite quattro colonne. che sostengono i 
[ndelabri sorio fattura dei sig. prof. 
nerini e fratelli pure di Udine. > 
ffutto considerato, quanto ci fu dato 
mirare di valo durante la breve vi- 
ta al tello Alimonda a Sagrado, se 
lato assume una certa importanza 
ri progress dell’arte in questa re- 
Fone, è più che sufficiente dall'altro ad 
bpagare la curiosità e l'interesse del 
îì esigente visitatore. 
Angelo Menegazzi. 


Cronaca Cittadina 


Nozze auspicate. 
Moggi, a Milano, si celebrarono gli 
MWonsagli di quell’ottimo: giovane ch' è 
signor Francesco Fior colla gentil si- 
Mrorina Levi Raffaella, figlia del chia» 
mo dott, Levi, friulano stabilitosi a 
Hilino dla tanti anni. 
Abbiamo veduto, stampato perl’ oc- 
hsione colla ‘solita eleganza c buon 
isto nella tipografia ‘let Patronato; un 
lornale — la Mariage, journal universe! 
ne des inferéis malrimoniaun pa- 
Muissant au printemps de la vie dedicato 
M.ll'abate Pietro Dell’ Oste al suo mi- 
fiore amico — lo sposo. 
L'idea di pubblicare un giornale per 
lozze, non è nu ma labate Dell'O- 
e seppe rendere il suo Mariage 'inte- 
ssante e allegro» 
Ammirabile per lavoro di composi- 
one è la quarta pagina di questo gior- 
ale. IL signor Montanari, proto della 
ipografia «del Patronato, în tutti i suoi 


hvori rivela un’ intelligenza veramente 
Teatro Minerva. 

Hicapolavoro di Schiller, Maria Stuarda, 
trasse ierì sera în Teatro un nume- 


oso pubblico. * 
La signora Emilia Micheletti sì mise 


“Bon tuito 1 impegno + nell’ interpretare 


stella, 
ra un 
Nella 


i Il Marionettista Reccar 


ì carattere della protagonista, ci riescì 
meraviglia ed il pubblico le-fu largo 
li applausi. Degni suoi compa ni furono 
la signora Elisa Pezzaglia, ed il signor 
ingelò Pezzaglia; bene tutti gli altri. 
Questa sera si dè un attraentissimo 
rogramma di particolar impegno del 
bravo attore brillante signor Guido Ri- 
tori. 

Si rappresenterà: 

1.0 La scuola della nazione. Bozzetto 
rilitare in un atto del capitano di ca- 
Nalleria Marteli. 

Zo Un provinciale al Veglione dello 
Peribe. 

Brillantissima commedia in 3 atti. 

Teatro Nazionale. 

ni ci prega 
Îii annunciare che Domenica 16 corr: 
Harà l’ultima difinitiva recita con l'ad- 
lio di Facanapa e con quattro Regali 


“Bla estrarsi a sorte, due di valore e due 


della 


: ga- 


tto ad 


lovuta 


Attilio 


dmoristici. 
H Tribunale condannò: 

i Corrado Pasqua per. oltraggi, a mesi 
dino e giorni due di reclusione, alla multa 
Ki lire 10 ed all’ammenda di L. 100. 

Tion Antonio -per furto a mesi quattro 
di reclusione. 

Drì Giacomo, per furto, a giorni 3I 
Hi reclusione e multa di L. 40. 

Di Giusto Leonardo, per furto, ad un 
Mese di reclusione. 
Gus Luigi, per furto, a mesi 4, giorni 
di reclusione da scontarsi in una casa 
i correzione. 


Farîna alimentare 
pel -hambini. 


Le brave 


rreato Vecchio, 
ata farina alimentare pei bamb.ni 
Kinder Nahrmehl. 

Questa farina che in Gormania è 
:niversalmente adottata per la nutri- 
ione dell infanzia, si compone di otti 
me sostanze nutrienti, come ne fa fede 


Hl' attestato rilasciato ai signori fratelli 
MDorta e C. dal cav. Nallino Direttore 


Hquale fu sottoposta per |’ esame igie- 
nico. Il D.r D' Agostinis Clodoveo la 
fece già adottare alla propria clientela 
con ottimi risultati. 
i Si vende în iscatole da L. ‘2.50. 
Presso la stessa Pasticceria trovansi 
gi squisiti biscotti uso inglese 
ilta A, Donati di Roma. 


E 


PIETRO DE CARINA 


usicale, con indirizzo scientifico e nuovo 


metodo didattico-razionale,. a domicilio 


degli allievi. 2 

E Fa scuota di-Lingua :e Letteratura 

tedesca. ed assume la traduzione di 
tti ed anche di maggiori opere scien- 


Recapito 
I. piano, 





da , Avresto, 

Gli agenti di P, S, arvestarono jéri 
Corrado - Pasqua (condannata di cui in 
altra pai to) «dla ‘Latisana, per contrav- 
‘venzione al foglio di via o) bligàtorio, 

Una condanna, un arrosto : la povera 
Pasqua abbe proprio -la'mala Pasqua! 

iii 


VOCI DEL PUBBLICO. 
£ proposito dell agltazione 
degli agricoltori per influire 
sulle elezioni È 
Ho sentito parecchi mici colleghi, soci 


dell’ Associazione agraria,a riguardare : sura: 


come platonico îl voto emesso da quel 
‘consiglio» sociale di voler intervenire 
nelle imminenti elezioni; Ò 

Non già che si disconosea l'impor- 
tanza dell’ ar 
che se tatti g 
| teresse per l'agricoltura, 
non possano gravemente perire sul- 
l'esito delle votazioni. Ma il modo 
seguito che si critica e si ritiene inef- 
| ficaco, e 

‘Credo anche io che molto più sì. se- 
rebbe potuto fare accentuando per 
tempo l'intenzione degli agricoltori. Però 
per questa volta non sì può più pen- 
| gave alla scelta dei candidati e molto 
| ameno n spiegare un programma con- 

creto. : vo 5 
Tuitavii anche la sola minaccia fatta 
dai soci di quell’ autorevole sodalizio di 
non appoggiare se non quei candiilati 
che faranno esplicite dichiarazioni di 
curare în ogni circostanza il miglior 
bene dell’industria rigricola, non è € 
non sarà poca’cosa. IA 

Se guardiamo all’elenco-degli inseritti 
al nostro maggior «sodalizio agrario vi 
troveremo tutti i grandi elettori della 
| provincia. i 

Se questi vogliono, e purchè lo vo- 
gliano molto seriamente, più di due 
ierzi dei voti saranno. tolti a quer ‘can- 
didati che non daranno affidamento se- 
rio di curare alla camera affinchè l'a 
gricoltara non sia sempre riguardata 
come la più disprezzabile delle indu» 
strie. . i 
Fate che gli ‘agricoltori siano infor- 
mati dal loro sodalizio o dai grandi e- 
lettori, che il tale o tal altro candidato 
non fece tali promesse, e vedrete come 
andrà a finire per lui. ci da 

In sostanza io credo che il consiglio 
dell’ Associazione, non potendo, ora far 
meglio, abbia fatto bene a decidersi una 
buona volta, a chiamare gli agricoltori 
a ben considerare i loro interessi ( sem» 
pre finora bistrattati in Parlamento ) 
prima di andare a votare. . 

Finchè gli agricoltori non sì accor- 
gono della loro forza orteranno sem» 
pre la maggior soma dei pubblici bal- 
zelli : ora che ne hanno: Î' opportunità, 
possono svegliarsi, ed allora guai a chi 
non è con loro. 

Un socio dell’ Ass. Agr. Privana. 


MEYOPIALE DEI PRIVATI. 


Municipio di Remanzacco. 
Avviso di concorso. 

É aperto il concorso al posto di me- 
dicof chirurgo - ostetrico nel servizio 
gratuito a tutti gli abitanti di questo 
comune. 

Lo stipendio annuo è fissato in L. 
3000 nette da imposta di ricchezza mo- 
bile, di cui L. 300 indenizzo pel cavallo e 
L. 200 per compenso quale ufficiale sa- 
nitario, ed inoltre percepirà cent. 
per ogni vaccinazione con esito favo- 
revole. 

Hl comune conta 2897 abitanti, è com- 
posto di quattro frazioni, compreso il 


i elettori.che hanno in- 
se vogliono, 


capoluogo, dove il medico. deve tenere i 


la residenza, è situato in pianura con 


ottime stradé e le ‘frazioni distanò * dal- 


capocomune da .tre a cinque chilometri. 


Ì 


omento nè che si creda . 


e istanze documentate a leggesaranno ‘ 


prodotte a questo Municipio entro il 
mese di novembre p. V. - feat 
Remanzacto ti:30.ottobra 1890. ::.* 
Il Sindaco 


Ferro Dr Carlo. 


Municipio di Latisana, . 
Appalto dazi. pe 
Nell’ uffizio Municipale di Latisana il 
926 corrente, ore 14 ant, si terrà asta 
a schede secrete ad unico incanto per 
1° appalto dei dazi di questo Distretto pel 
quinquennio 1891-95, in aumento di 
L. 20000; pel dazio governativo. 
Deposito per l'asta L. 3200, per le 
spese L. 500. i 
‘ * Latisana 1.0 Novembre 1890 
11 Pro-Sinduco. 
D. Peloso-Gaspari, 


Avviso.” 

Con Decreto in data 22 ottobre, del 
Giudive avv. Ovio delegato al fallimento 
di Luigi Bassi, venne fissata l'asta ai 
pubblici incanti delle - merci -.csistenti 
nel negozio, di Chincaglierie già esercito 
da Bassi Luigi in piazza S. Giacomo 
pel giorno. 13 novembre. 3 

Il Sottoseritto Curatore avvisa che il 
giorno 43 corr. alle ore 9 ant. e nei 
giorni sugcessivi nel negozio del fallito 
Bassi. avrà luogo l'asta suddetta: 


Udine, 10 novembre 1890, 


“°H“Curatore - V. -Gosetti. 


Gazzettino Commerciale. * 
Rivista sett, sui merenti, 
(Ufficiale) - 

Settimana 45, Graiti. La pioggia quasi 
continua caduta durante l'ottava ha 
diminuita la concorrenza si dei cereali 
che dei compratori. 

So il tempo sì fosse mantenuto bello, 
moltissimi aflari sarebbero seguiti 
stante la spiegata ottima disposizione 
agli acquisti ta nto pei bisogni giornalieri 
quanto per provviste da farsi dai spe- 
culatori. 

Tutto ebbe esito 


nella seguente mi- 
Martedì, Ettolitri 18 di frumento, 450 
di granoturco, 6 di sorgorosso, 
Giovedì, Ettolitri 25 di frumento, 926 
di granoturco, 30 di-sorgorosso. ‘’ 
Sabato, Ettolitvi 499 dì granoturco; 
(0 di sorgorosso. 3 
Rialzarono : il frumento cent. 28, il 
granoturco cent. 98 il sorgorosso cent.86, 
Prezzi minimi ‘e massimi: 
Martedì. Frumento da 17.— a 17.50 
granoturco da 10,25 a 44.20 sorgorosso 


Giovedì. Frumento da 17— a 17,50 

avanoturco da 4045 a 11:25 sorgoro$so 
a 72508. i 

Sabato. Granoturco da 40.15 a 11,50 
sorgorosso da 7.25. 7.70, saraceno da 
42 a 13, 

* Foraggi e combustibili. Nulla. 
Mercato dei lanuti e dei suini. i 

Novembre 6, V'erano approssimati-" 
vamente: 

8 castrati, 25 pecore, 35 arieti. 

Andarono venduti : 

4 castrati da macello da lire 1.05 a 
10 al Kg; a p. n; 5 pecore d' alleva- 
mento a prezzi di merito, 43 per ma- 
cello da lire 0.90 a095 al Kg. a p.m; 
4 arieti d’allevamento'a prezzi di rne- 
rito, 18 per macello da lire 0.95 a 1.00 
al Kg. a p. m. i 


; ‘ î 
Pochi compratori e nessuno forestiere. |. 


900 suini d’ allevamento, venduti 400 
a prezzi di merito; 25 per macello, da 
liré 75 a 80 al quintale del peso da 
quintali 1 a 41/2. a7 ’ 

Carne di manzo. 
taglio A.0. - ai kg. 
» 


» 
20 


la qualità, 
» 
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» 
» 
d 
- D» 
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» 
Carne di vitelio. 
Quarti davanti al chil, lire 1.20, 1.40, 


» 1.60, 1.80, 


pio più pi più pi pid pia i tt it 
nipwWwavroaociswiboao 
838883535 s5S555 


Svgygyvscea = 33" 


» di dietro 


2—- 
Hi raccolto del cotone 
in America. 
Washington, 11 novembre. 

Relazione dell’ ufficio d’agricoltura, Il 
cotone è calcolato a 187 libbre per a- 
ero. Molto dipende «lal tempo durante 
i mesì di novembre e dicembre, non 
solo per quanto riguarda la vegetazione 
delle piante, quanto per }a sicurezza del 
reddito, dacchè la qualità fu danneg- 
giata dalle forti pioggie e può esserlo ‘ 
anche dallo scolorimento. { 

Il reddito in media del mais è calco- 
fato per acro a 19 bushels, i pomi di : 
terra 5742. Il raccolto del Mais è mi- 
nore di quanti mai furono annunziati 
sinora, eccettuato l’anno 1881. La re- 
lazione dice improbabile che il calcolo 
abbia a cambiarsi e in ogni caso tutto 
al più in qualche frazione. 
_____ 


Il Principe Tommaso a Venezia, 


Confermasi la notizia che S. A. R. il 
Princips "Tommaso, duca «di Genova, 
sarà destinato al Comando del diparti- 
mento Marittimo di Venezia al posto 
del vice-ammiraglio Noce, che fu desti- 
nato a sostituire il Lovera nel Comando. 
della squadra; permanente. 
i o nni 

Notizie telegrafiche. 
La pace assicurata per un anno, 

Londra, 11. Ai banchetto del 
Lord mayor Salisbury dichiarò che 
tutti gi indizii fanno credere che la 
pace È assicurata in ogni caso per un 
anno. Quali buoni pronostici notansi 
la visita dello Czarevitch alle Indie quale 
ospite della Regina e del governo delle 
Indie. Questa inattesa consonanza di 
idee della Russia e dell'India può ar- | 
recar molto vantaggio ad ambedue le 
parti ed offrir sicurezza di pace fra loro. 

Salisbury poi crede che presto appro- 
deranno i negoziati coll'Italia circa 
la delimitazione delle rispettive sfere di 
azione e d'influenza in Africa. Non si 
ha alcuna grave apprensione circa le- 
sito dei negoziati col Portogallo e l’ac- 
cordo provvisorio stipulato oggi. . L’ ac- 
cordamento provvisorio anglo-porto- 
ghese mantiene iccomoda, ter- | 
ritoriali contenuti nella co; 
agosto ;” dopo 6 mesi i dui 
liberi di discutere nuovamente tali ac- 
"comodamenti. wr” 


» 


2 Morti 6 feriti fn uno scontro di treal,: 


Londra, 11. Stamane presso Taun- 
ton, avvenne una collisione fra un treno 
merci e un treno speciale che conduceva 
o Londen i passeggieri arrivati a Ply- 
muthì dall’ Africa del Sud. — Vi sono 
dieci morti ed oito feriti, fra î quali 
alcuni SrAVEMEnIE. 

La collisione avvenne durante la notte. 
Le macchine dei due treni si urtarono 
con urto terribile, Il primo vagone del 
treno viaggiatori si È incendiato. Sci 
viaggiatori rimasero abbrucciati. Mori- 
rono gettando grida strazianti. 


Le belve umane, - 


Naney, 11. Fu rinvenuta cadavere 
in una hotte di spirito la moglie del 
negoziante in liquidi alcoolicì Lebon di 
qui. Il cadavere era perfettamente con- 
servato, La signora era scomparsa da 5 
giorni. I Lebon si bruciò le cervella 
cd era già morto quando si andò per 
arrestarlo. Egli aveva assassinato în quel 
mado la propria consorte. 


Città. incendiata. - i 


Londra, 11. Telegrammi da-Nuova 
York annunziano che la città di Wys- 
iow nell’ Indiana è stata distrutta da un 
incendio e 400 persone sono rimaste 


‘ seriza tetto. 


Conflitto fra operai. 


Atene, il. — Avvenne un conflitto 
sanguinoso tra gli operai esteri lavo- 
ranti nelle vetrerie unite. Gli sciope- 
ranti tirarono delte rivolverate. Un o- 
peraio straniero fu ferito alia testa. Tre 
dei principali istigatori vennero arrestati. 


Lusi Monti co, gerente responsabile. 
D'AFFITTARE © 
SCRITTORIO 
CON ATTIGUI MAGAZZINI 


Fuori Porta Cussiguaceo 
Suburbie -Viale Stazione — Casa Battistella 


NEGOZIO CAPPELLI 


R. Capo ferri 


Udine — Via Cavour N. 8 — Udine 


Presso il negozio cappelli di IR, Ca- 
poferri trovasi un richissimo assor- 
«imento di cappelli-catramati uso inglese 
flessibili — da uomo e da ragazzo — 
delle primarie fabbriche nazionali. 

Deposito dei rinomati cappelli inglesi 
di prima qualità ciella fabbrica G. ROSE 
e C. di Londra. 

Unico ed esclusivo deposito cappelli 
di seta della rinomata fabbrica GIACOMO 
SALA e C di Milano fornitori di Sua 
Maestà il Re. 

} Prezzi modicis.imî. 


"LOCALI D'AFFITTARE 


In casa Lorenz, un appartamento od 
anche parte del medesimo 7 (sette) 
vani, 

Rimpetto alla Stazione, un magazzino. 

Per informazioni rivolgersi a 


FRATELLI DORTA. 
AGAZZINO AL 


COMPLE 


LU QUATTRO STAGIONI 
A. Verza 


UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 


pi GIARDINO PUBBLICO 
Musto ont i 


rinomato ed unico 


in questo genere. 


Ha oltre 1000 Opere d'arte; si hanno: 
50 Figure di ‘grandezza naturale, © 1° 
È cperto dalle. ore 9 mattiàa 

sino alle 9 di sera, 


trata Gent, 60; 


Militari non grad. e ragazzi 


Cent, 20, se 
Ter Ja Stagione Invemale 


LE SIGNONE Da 
troveranno dalla sottoscritta un richis= | 
simo assortimento di eappelli-ve-. 
stiti-mantelli e pelliceie. tarito 
nell'articolo finissimo come nell’ andante 
sui Modelli della più recente novità, 
-- Per forti acquisti fatti in questa 
Stagione sarà in grado di praticar prrezo 
zi della massima convenienza» 

Trovasi pure bene assortita in 
fezioni per bambini, lingerie confezio= 
hate, Corredì da sposa. n 


L, Fabris Marchi, 


Udine Via Mercatoveceliia: © 


LUIGI ZANNONI 


v, Savorgnana n. 14. Piazza della Borsa n: 10 


Ricca Esposizione per fa Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


cd Armonium. È 
RAPPRESENTANZA 


delle . 
Primarie fabbriche di tutti ‘i paesi 


NOLEGGIO, if 
accordature, riparazioni, 


PERYWIS BO E: 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZANNONI —; 


Udine — via Aquileja N..9°— Udine 
trovasi un completo assortimento di macchine 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistem! ed a prezzi 
da non temere concorrenza. 


specialità PHOENIX Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto e. calzalajo. 
Si assumè qualunque lavoro di ripar=zione * 
a prezzi modicissimi. 


ASSORTI HENTO 


Chincaglierie — Bijuoterie — Mercerie — Mode — Profumerie nazionali ed estere 
È -— Articoli da viaggio e da fumatori — Tende trasparenti. 


STRAORDINARIO ASSORTIMENTO 
Cravatie — Camicie — Colli — Polsi — Busti da donna e da bambini — Co 


petti lana e cotone — Mutande — Calze — 
= Lucie — Fazzoletti bianchi e colorati in cotone, 
Guanti di tutte Ie qualità. 


Ricami incominciati — disegnati — montati — Stoffe per ricami — 
— sete — cordoni — fiocchi — frangie ecc. 


Mezze calze — Uose — Cuffie — Scia! 
lino e batista con e senza iniziali. 


jute — lane I 


VESTITI PER BAMBINI 


Stoffe novità per guarnizione — rasi — velluti — peluclhes — tulli pizzi — 


nastri fantasia — piume — fiori ecc. ecc. 


SPECIALITÀ ARTICOLI PER REGALI 


Si pons — Violini — Viole — Chitarre — Mandolini — 


“Grandioso assortimento articoli per la' stagione invernale. 


Depositi istrumenti musicali — Aristons — Herophons — Clariophons — Mely- 


Armoniche — Musica relativa. 


Corfezioni pelliccie per dama e per uomo în tutte le qualità di‘ 


XK peli e stoffe. Prezzi per dame da L. 39 a L. 350 — per 
a - i 


uomo da L. 95. 


Manicotti per bambini e per donne da L. 1, 1.50, 9, 8,4 ecîi — 


È Pecapito per lezioni private di Pianoforte, Violino, 
$ rabasso = Maestri Elisalietta:.6 “Giacomo. Verza. 


- RK 
X Boa — Collari — Mantelli — e guarnizione in tutti i peli, . 


Miola, Vi 















LA: PATRIA DEL FRIULI 3 ° © 
I mera e 


e i ner cz TATE n a 
N i AU a Pafito! favipa's di Pabbl'e tà ANZONI c°0. 
LE GSERZIONI "REANO WIRE ana Miao rare fina tani, SNNESRI vite LE INS AZIONI 
PARRA LI lorran — PARIGI. n to I 5 


4 ago R. ©, Bdniana Plaon, 19 4 iteragato Street 
IVAIVAVVIVIVAIIIIAIAIIAIVNIVIATI YCIVVIVIAVAIVANIIAAI ‘ Un'imperiazio canà india 
- dis panni, cerca rappresea 
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È « Per allevare fanciulli fiovidi non s a past ; X 

$$. richiede altro che un nutrimento razio- F | U A ‘reepalaciie dg e 

male.» i offerte HI: 100 
resso URDAD 








A miuraò, 





f 


Stemmerich, 


Grazia al metodo adottato dal Dottor Xemmerich, metodo 
che ha fatto ricuperare la salute a tante persone già condan- 
nate, il processo della peptonizzazione si elfattua nol Peptone 
. di Carne Kemmerich, al di fuori dell'organismo, e to stomaco 

riceve un uutlimento nel quale non ha più nulla a elaborare ; 


"qmor 19 


Sa 







ris ‘ 
A VVISO. 
= Luos più lucol = domundisa ans 
sraside poeta tedesco GUotka sul punto di micia 
Î la tuco In grando anpirazione ‘di tutti. gli ny 
mini. Sua appena scendo Ils notte # tutto Îl oral, 








Suolsi' 
















l’slimento così preparato ponetra semplicemente molle pareti ravvolge nelle ana cupe fenebro; esco por cpi l'sutfrag 
dello piomaco,. si ripartisce nel corpo @ riuforza l’orgaviamo —& cus scconden His puote, cr 1 fizior-suli 

re dallo stu o jasi i È immenti benéfuttor] della ‘“hnbità furono Ere, 
senza esige: lo stomaco, che per qualsiasi motivo nov fun S |ueutori delle iacorno a. glio ed sp trollo, cl fare bene 















! Fiandolle e dei cundolleri, delle Lumière a ba, 


ziona, la menoma attività. 
cinn — per lavplo, da sonp al soffitto, dil 


Il Prof. Kemmerich ha saputo togliere al suo Pepione . il 

















gusto odioso di una medicina 0 farne uu nutrimento aggrade- ufigigore >Ile pareti — per uso di camera e di 

Appio Claudin, col nota apolago, di- sole al gusto, cosicchè: esso può esser sopportato per molti  [guina, di catrio.e dl atatta di parto o. da oarrong 

mostreva ai Rimani, cho tolta ali soni, cd esercita l'effetto più salutare nella nutrizione dei fau-  @S |.imento ban provelato di tutte nento tarlo 0a 
\di lumiere: ma'tre volté benedetto chi fene 















ciuli, degli ammalate del convalestenti. 


stomaco la forza digestive, tutte le at- È 5 È . 
Le persvue chie occorre nutrire, col pit piccuto volume pus- 


ANIAIIAVARIIII 












































































tre parti del corpo sarebbero andate 

x leutamenta deperendo, Stilo si SOtanZa, De possono prenderefinoa 150 grammi a! giorno. [1 
£ ct li Iustrissioni Fisiologi e medici : sera 
SPACE A FRlÒ Dott, Baooelli Gui io, prof. di Clinica Medica . . .. Roma [ai 
qua tempi ora pur troppo inevi- Dott. Bozzolo Camillo Paolo, prof. di Cho. Med. .. Torno a qua 
tabile " Dott. Bruni Gaetano, prof. di Clinica Medica . . Modena Fi 
È n Dott, Ciaramelli Gennaro, orsf. psregg. di Cì utca . Napo: freni 

Orgiil, grazie all'invenzione Dott, De-Cristoforis nob. Malachila .......... Miano 
dei Prof. Dott. Kemmerich, per Dot. ds-Giovanni A, prof. di Ctinica Medica ... Padova 5: 
uno stemaco a cur per malattia, Dott. Murri Augusto, prof. di Clinica Medica . . . . Bologna usi 
per debolezza, è per difetto di Dott. Semmola Mariano, prof. di Clin. Terapeut . . Napoli ui 
organismo sia difficile 0 dale poso Dott, Todasonini Cesare. Leve» Milano eZ 
il digerire, sbbiamo 1’ alimento Dott. Temasalii S., Dirott. Clinica Medica . , Catania E 
iù Peptonizzato, cioè in cvudizione d'essere dire tixmente assim molti altri, che ebbero occasione di constatarne la grande efficacia, lo cui 
raccomandano caldamente, siccome l'ottimo fra gli alimenti in parecchie * DI 





| forma morbose dello stomaco e degli: intestini. 


ev ia uutazione del corpo, risparmiando allo stemeco ogni lsaoro 
erich[xitrova nelle principali ;Farmacie e Drogherie. 














riconmente . 
“ne0, lavopioni, fegali,.., 






L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 


(raffettà del Touristés) “i 


RIMEDIO PRONTO R SICURO CONTRO 1 













CALLI-INDURIMENTI i c sggogine MICA 
* della pelle dell pianta doi pioli e delta saleagua, contro porri Udino — N. 8 Via Paolo Sarpi:H. 8 — Udim BE? 
@ tutte le altre escrescanza del , arantito. iano i 20m IS 
= Eiligoro du ogni. roidio € su ogui istruzione lA marca qui ta TYiorr. FT SO 






fianco, — Prezzo L. 1.4G21 rotolo e L. 1:65 franco per puata, 
Sia Vendita da A, MANZONI e C., Milauo, via 8. Paolo, #1, 
Roma, Genova, Napoli:stessa casa 


In Upine, Filipuzzi Comelli,gMinisini, De Vindeniti farmacis:i 






CHIRURGO - DENTISTA 
































un grando depogito di ri 
'Alosterina e pasta corallo @ prezzi 


olete la:salute??? 







"RIQUORE STOMNTICO RICOSTITURNTE 
Miilsno — FELICE BISLERI— Misna 


Bibifa all'acqua Seltz 6 Soda 
Gentilissimo Sig. BISLERI 

Y Fo ésperimentato largamenté il nno elisir Fe 
IÒ China, o sono în debito di dirle che « cos 
sce una ottima propurezione per la cura delle di Lo 
cloronemie, quando iftano cause malvagia, 0| 
avstomiche irresolubili, » L'ho trovato e pratutto molti 
atile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici] 
Btvostumi calia infezione palustre, sco. 

La sua tolieranza da parte dello stomaco, rimpatte 
t lito ultre preparazioni di: Ferro-Qhina, dà al auo elisii 


"y 




























bellezza. — La barba e i capelli aggiungono all {ssomo 


aspeito di Leiiczza, di forza e di senno. 


1 acqua di chinino di A. | fe o tte nd Gdopernco ta 
Migone e C.i e dotate di fragranza deli- h e operare 

A “ | nou esige lavature, Non è uox tinture, ma ua'az- 

cn noe Fama de Rena Fa ceduta dei | qua innocua che non macchia 6 a bia charie 

caeli o datondendo loro forsa_€ Se Piersa tà la pelle © che agisce sull cute o nulla radi:e 

pho, È sa dei enpelli e delia barba, impedeadone la cadute 





Mib 
No, non è: per vandgloris che il può: 5g] 
sponi qui alla pubblica disamina i tt i Bgnend. cal 
tà lui conseguiti alta Espdaizione pro Î lista 
ana, Quei premi egli ha la concienza ina di oe 
























Fa scomparire n furfora ed assicura alla giori- | o facendo scomparire o pellicole. Uma sota 
gezza una lussureggiante capigliature fivoalie PIÙ | bottiziia basta per conseguirne ui lina indiacutibile preforenza 6 super orità. È > Ègittimo orgoglio ch 
tardi veorb lio asi da L. 2, 150,125, | BMfotto narprendente. — Costa L. 4 la RI. SENMOLA 416. I so laburatorio fx metal 
den. botti VR Palma Gi sE RIBOL = 0 fi PI oi È Profess. di Clinica terapeutica deli'Ua versità di rental a serali: dorma) fra 
9! " È { sudetti articoli si rendune, a Milano, du A. Napoli — Senstore de! Kegno. DL, fa 
Si bove preferibilmente primo dei pasti ed all' ora) tezza del lavoro, per 


i IL’nequa Aanticanizie di A. | MIGONE è G.i, Vin Torino N. Il, a da tutte 
Nilgone e €. di scave profamo, ridons | jwmcipali parrucchieri, profamieri e farmacisti del 
no poco tempo si capefh ed alla barha imb anchit Regno. — Per le spedizioni per parco postale 
03'9"0 colore primitiso, la frencherza « lu leggiadim |  ngiungere Centesimi 75 


1 Wermout 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Ca 
De Liquoristi. — 


la modiettà del perzzi. 









Ma oltie questi lavori, il sottoseritt tiene a 
ricchissimo deposito di oggetti per camera ini 


cine ; lumiere di tutta novità oMB, 
getti avariati, per tatti i gusiBi 
\ @ per tutta le boi 
Unico deposito di ar. 


















GOTTA: REUMATISMI | EAU DELYS (fai 


Sa LIQUORE i PILLOLE si, Laville tti Quest nequa rende al momento bfarica © 3 5/ ratorio speciale nel 


corta col 





di eggetil vecchi a prezst-farorevs 


cca Domenico Bertaccini 


con negozio In' via marcatovecohio 


Ii rAquore, quariene, tt Tn come per incanto. (2 0 3 cucchiaiate Ja caflé bastano per 
togliere i più violenti dolori. ; 
Pe Pibolb. aepurative, prziengono di ritorno degli accessi vellutata la pelle più bruna ed ha inoltre le pro 


nesta Ara perfettamente gogna, è Sassonia ina DLL illosto, pi ELATON e di $ 
MiA della mecicini, Leggere le toro testimonian ccolo &ratrati tto ad ogn 
Tri Aa o rat da Parigi o ss da presso $ nostri depositari. — x prietà di far spariré le macchie dal viso. Unleo 


igero, come garanzia, sull’ stichette il bolla del gorerno france deposito presso la brogherfa di F. MIENASEVIE, 


) Vendita all'ingrosso presso F. COMAR, 20, ras St-Glande, Parij 
DEPOSITO EN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACISTI 


*RARRR 


: FARARAERERETRAENANARANARMARALTE IMAA RARAANMARRAN 


LA VELOCE 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE - SEDE IN GENOVA 


SOCIETA! ANONIMA — CAPITALE L. 15 MILIONI l 
partenze da Genova al 8 al 14 e 24 d’ogni mese per Montivideo e Buenos Ayres, Piroscaf ; 


LI \ i A DEL PL AT A Nana, \fimerdeas Duchessa di Genova, Duca di Galliera, Vittoria, Matteo. Brazzo, Eurora, 


partenze una volta al mese. 7 
alla sede della Società, Elazza 


L IN ID A D BL BR A SIL I) Fer fnformazioni e “a rivolgersi in Genova, 


Subagente della Società in UDINE; sig. Lodovico Nolari, Via Aquileia — Spilimbergo sig. Arturo Trigatti. — Latisana sig. Colonna 


“ Girolamo — Palmanova sig. Steffenato Giovanni — Gemona, sig. Cristofori G. B, -- Tarcento Sig. Cussich Girolamo -= Tolmezzo, sig. Moro Giacomo 
— Pontebba, sig. Englaro Cesare -- ed altre Subagenzie nei Comuni della Provincia distinte collo stemma della Società nelle rispet- 


tive insegne. 


ti z STE DEITTTSLITILITII IRR INIS RITII TISANE: 
Pila # È 
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PI fancd 
Ns 
— Mi 





Med: sera scan ananmarenenoroeenestese se se ss 









Parra asi Eriuh — Propridlafio Domenico del Branco 





‘Udine, delie ISS. dip 


